PREGARE PER LE VOCAZIONI 

CON MARIA
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Sant’Annibale Maria Di Francia

Apostolo della Preghiera per le vocazioni e

Fondatore dei Padri Rogazionisti

CANTO INIZIALE ALLO SPIRITO SANTO
Invito alla preghiera

C.: Sia lodato e ringraziato ogni momento

A.: Il santissimo e divinissimo Sacramento che si è degnato di venire ad abitare in mezzo a noi.

C.: Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo,

A.: Come era in principio, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen

C.: Venite, adoriamo Dio nostro Re.

A.: Adoriamo te, o Cristo, risorto e ora presente in mezzo a noi, nostro Re e nostro Dio.

C.: Venite, inchiniamoci davanti al Signore, nostro re e nostro Dio.

A.: Dio santo, Dio forte, Dio immortale, abbi pietà di noi.

C.: Signore Gesù, tu sei l’agnello, il servo del Signore.

A.: Con il tuo sangue versato togli il peccato del mondo.

C.: Signore Gesù, tu sei l’agnello di Dio.

A.: Fin dalla fondazione del mondo sei stato immolato.

C.: Signore Gesù, tu sei l’agnello pasquale.

A.: Dal costato trafitto hai versato sangue ed acqua.

C.: Signore Gesù, tu sei l’agnello ritto sul trono.

A.: Donaci Santi Sacerdoti
C.: Manda o Signore.

A.: Apostoli Santi nella tua Chiesa e nella nostra comunità parrocchiale.

C.: Signore Gesù, tu sei il Padrone della messe.

A.: Dona alla  Chiesa nuovi evangelizzatori per il mondo di oggi e  rendi noi operai degni per la tua messe.

Breve adorazione  personale

CANTO DI ADORAZIONE 
Dal Vangelo secondo Luca (10,1)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.
C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore.». Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. PdS
(pausa)
Dagli Scritti di Sant’Annibale: 
Nessuna meraviglia, perché « l’amore tenero, profondo, dolce, soave verso la Gran Madre di Dio Maria SS. è quella fiamma di amore che forma i santi, quella fiamma che non può essere separato dall’amore di Dio e senza la quale nessuna grazia del Signore può ottenersi. L’immacolata Signora si è Colei che forma l’amore di tutti i predestinati ».  Considerate spesso le gran​dezze di Maria, mettetevi dinanzi agli occhi l’esempio dei santi, dei quali nessuno sarebbe stato santo se non fosse stato partico​larmente devoto della gran Madre di Dio, per cui la devozione a Maria SS. è segreto di san​tità.  Maria poi che serbava nel suo cuore tutte le parole di Gesù in modo particolare avrà ascolato e meditatato il comando che spesse volte Gesù ripeteva ai suoi discepoli: “La messe è molta ma gli operai sono pochi..Pregate”. Parlando ai seminaristi esclamava: « Oh, se io potessi sapere chi è tra questi chierici il più fervente amante della SS. Madre di Dio, io vorrei stringerlo al cuore. felicitarmi con lui, vorrei quasi venerarlo come un futuro santo, come uno che diverrà certamente uno zelante ministro del Si​gnore, un apostolo di fede e di carità, un salvatore di anime! 

CANTO DI ADORAZIONE
Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia

Chiese a noi un giorno Padre Annibale nella grande sua semplicità  e confidenza di anima: Voi veramente amate  la SS. Vergine? e quanto Nostro Signore? « Io ebbi a rispondergli: Padre, in realtà non tanto! « Ah sì, soggiunse Padre Annibale, anch’io non tanto, perché l’amore per Gesù mio Signore mi soggioga! Allora continua il Padre Vitale che riporta questo episodio « Le sue parole non tanto, si comprende, avevano un signi​ficato ben diverso dalle mie. Egli le spiegò con ciò che aggiun​se:L’amore per Gesù mi soggioga! «E sotto questo giogo che lo avvinceva tutto, egli non scorge​va l’amore di Maria che sotto una nube, la quale velava l’in​cendio amoroso, che pure ardeva nel suo cuore verso la San​tissima Vergine»

Rit. Oh! Oh! Oh! Adoramus Te Domine! (x2)  

L1 Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: dalle angosce mi hai liberato; pietà di me, ascolta la mia preghiera.
L2 Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? Perché amate cose vane e cercate la menzogna? Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: il Signore mi ascolta quando lo invoco.
L3 Tremate e non peccate, sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. Offrite sacrifici di giustizia e confidate nel Signore.
L4 Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.
L5 Hai messo più gioia nel mio cuore
di quando abbondano vino e frumento.
L6 In pace mi corico e subito mi addormento: tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.
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